Istituzioni di diritto privato
Prof. Alessandro D’adda
ECONOMIA DELLE IMPRESE E DEI MERCATI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso – delineati gli strumenti di teoria generale più utili alla comprensione degli istituti di Diritto privato – mira ad indagare la disciplina, di prevalente origine codicistica, della persona fisica e giuridica senza scopo di lucro, dei diritti reali e del possesso, della obbligazione in generale, del contratto in generale e della responsabilità civile, evidenziandone l’origine razionale e le potenzialità operative, nonché l’evoluzione di detti istituti nelle interpretazioni degli studiosi e nelle applicazioni giurisprudenziali.
L’insegnamento consentirà allo studente di acquisire un’adeguata conoscenza degli istituti che ne sono oggetto e la capacità di ricostruire le finalità perseguite dal legislatore. Inoltre, lo studente sarà in grado di comprendere casi pratici non complessi e formulare ipotesi di soluzione al riguardo.
PROGRAMMA DEL CORSO
–	Premesse di teoria generale: cenni sulle fonti del diritto privato; atto e fatto giuridico; le posizioni soggettive.
–	La persona fisica e la sua capacità; gli enti senza scopo di lucro.
–	I diritti reali: la proprietà ed i diritti su cosa altrui; il possesso.
–	L’obbligazione in generale e le garanzie dell’adempimento.
–	Il contratto in generale.
–	La responsabilità da fatto illecito: il danno ingiusto risarcibile.
–	Le altre fonti delle obbligazioni.
–	Cenni sulla circolazione dei beni.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

A scelta, uno dei seguenti manuali, limitatamente alle parti indicate:
A. TORRENTE-P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, Milano, ult. ed. (capp. 1-38, 51-55, 81).  Acquista da VP
V. ROPPO, Diritto privato, Giappichelli, Torino, ult. ed. (capp. 1-37, 38, parr. 1-3, 42-48).  Acquista da VP
P. TRIMARCHI, Istituzioni di Diritto privato, Giuffrè, Milano, ult. ed. (capp. 1-41, 51-57).  Acquista da VP
E. GABRIELLI, Manuale di Diritto Privato, Giappichelli, Torino, ult. ed. (capp. 1-7, 10-30, 45-47, 50-51).  
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale. Il processo di valutazione mira a verificare le conoscenze di base degli istituti oggetto di studio, e regolati essenzialmente dal codice civile, ma soprattutto a verificare la padronanza delle categorie del diritto privato e la capacità di farne applicazione rispetto a casi pratici.
A tale scopo l’esame prende le mosse dalla verifica della padronanza degli istituti a portata più generale, la cui conocenza è indispensabile per il superamento dell’esame, per giungere all’accertamento di conoscenze di maggior dettaglio, che determina la valutazione finale. La valutazione tende comunque a privilegiare, rispetto alla conoscenza mnemonica, la verifica della capacità dello studente di comprendere i fondamenti razionali degli istituti analizzati, anche tramite opportuni collegamenti tra gli stessi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
[bookmark: _Hlk170391661]È indispensabile una adeguata conoscenza, relativamente agli istituti oggetto del corso, della Costituzione, del Codice civile e delle leggi che lo integrano. Al riguardo si consigliano, in alternativa: DE NOVA, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, ult.ed. Acquista da VP; DI MAJO, Codice civile, Giuffré, ult. ed. Acquista da VP
Per tale insegnamento non sono previsti prerequisiti specifici.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Alessandro D’Adda riceve gli studenti il venerdì 10.30 nello studio 324 Gregorianum.
